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                                OPERE EDILI 

 

PARTE PRIMA 

Definizione tecnica dei lavori non deducibile dagli altri elaborati 

 

Ai sensi dell’articolo 43, comma 3, lettera a), del D.P.R. n. 207 del 2010, questa parte 
contiene tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica dell’oggetto 
dell'appalto, anche ad integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati 
grafici del progetto esecutivo. 

 

 

ELENCO VOCI DELLE LAVORAZIONI 

 

Il presente  Capitolato Speciale d’ Appalto parte II, contiene tutte le lavorazioni edilizie ed 
accessorie necessarie  al risanamento dei prospetti del fabbricato in oggetto quali: 

• Demolizioni ,rimozioni e conferimento a discarica; 

• Piattaforma aerea telescopica su autocarro e ponteggi metallici; 

• Rimozione accurata e rifacimento di intonaci in malta cementizia; 

• Risanamento di strutture in c.a., con rimozione , trattamento anticorrosivo e  ricostruzione 
strutturale del copriferro e delle porzioni degradate; 

• Rasatura , tinteggiatura delle porzioni da risanare; 

• Verniciatura parapetti metallici previa brossatura, carteggiatura e trattamento antiruggine; 

• Controllo e riincollaggio lastre lapidee in fase di distacco che non garantiscano perfetta    
aderenza alla struttura. 

 

 

A.  – Opere edili ed accessorie 

 

Voce n. 1) - Piattaforma aerea telescopica su autocarro con braccio che raggiunga i 34-
42metri per operare nei prospetti delle due torri (Questura e Prefettura)dalla via Beatrice 
d'Arborea o dal cortile interno, laddove si presentano le filature e dove si sono verificati i 
distacchi di intonaco e calcinacci; per un primo urgente controllo di sicurezza, battitura e 
eliminazione del calcestruzzo/malta in fase di distacco; compreso tutti gli oneri connessi, a 
caldo con operatore per un costo di noleggio giornaliero;  Quantità  giorni n. 10   

 

Voce n. 2) - Ponteggio in tubolari metallici per ripristino dei prospetti danneggiati (sistema a 
elementi tubolari zincati a caldo con collegamenti ortogonali a otto vie ad incastro rapido e 
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campate da 1 m, 1,8 m, 2,5 m) con altezze anche oltre i 20 m, prodotto da azienda in 
possesso di autorizzazione ministeriale ed eseguito con l'impiego di tubi Ø 48 mm e 
spessore pari a 3,5 mm, in acciaio provvisti di 8 cave predisposte per l'innesto rapido di 
appositi morsetti saldati attraverso correnti e parapetti, compresi progetto e relazione tecnica 
(quando necessari), pezzi speciali, doppio parapetto, protezioni usuali eseguite secondo le 
norme di sicurezza vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e magistero 
per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte con esclusione dei piani di lavoro da 
contabilizzarsi a parte e degli oneri di progettazione qualora necessaria. Valutato a mq di 
proiezione verticale della facciata, compreso:- montaggio comprensivo di trasporto, 
approvvigionamento, scarico avvicinamento e tiro in alto dei materiali, per i primi 30 giorni; - 
smontaggio a fine lavoro compreso calo in basso, accantonamento provvisorio, carico e 
trasporto di allontanamento dal cantiere; - Quantità mq. 3456.44 

 

Voce n. 3) - Spicconatura e scrostamento di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 3 cm, 
compreso l'onere di esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici, 
riguardante la percentuale stimata del 20% dell'intera superficie ; – Quantità mq.  277.76 

Voce n. 4) - Risanamento strutture in c.a. quali cornicioni, parapetti , cornicioni balconi, 
terminali parapetti balconi, aggetti  solette , lesene e bordure in cemento armato, che 
presentino lesioni, filature o porzioni in fase di distacco, consistente nella: - 1)  rimozione 
dello strato di calcestruzzo copriferro, in corrispondenza delle armature metalliche in 
avanzato stato di degrado, da eseguirsi con mezzi manuali o comunque tali da non 
danneggiare lo strato di calcestruzzo sano sottostante evitando eccessive vibrazioni; - 2) 
accurata pulizia , mediante spazzolatura di tutte le superfici da trattare; - 3) ripulitura dei ferri 
d'armatura, ottenuta asportando completamente la ruggine, ed il loro ricoprimento con 
l'applicazione a pennello in due mani, a distanza di circa tre ore l'una dall'altra, con 
trattamento cementizio anticorrosivo  e ponte adesivo (tipo Sika MonoTop 610 New o 
similare ); - 4)  ricostruzione del copriferro e delle parti mancanti mediante riporto diretto di 
malta monocomponente fibrorinforzata a ritiro compensato e rapido indurimento per ripristino 
strutturale  (tipo Sika Monotop  X2 o similare).; - Quantità ml.  979.69 

 

Voce n. 5) -  Intonaco grezzo o rustico, formato dalla stesura di due mani di malta 
cementizia, applicate con predisposte guide e poste, tirato in superficie a fratazzo grezzo per 
la successiva stesura dello strato finale di rasatura con malta speciale (quest'ultimo non 
incluso nel prezzo):- Quantità mq. 1388.80 

 

Voce n. 6) - Rasatura di superfici in calcestruzzo o intonacate e di parti ricostruite con malte 
speciali, effettuata con malta cementizia monocomponente a base di cementi speciali, inerti 
fini selezionati, resine sintetiche e microsilicati, applicata a spatola con rifinitura a frattazzo di 
spugna, dello spessore non inferiore a 3 mm -  Quantità mq.  1388.80 

 

Voce n. 7) - Verniciatura parapetto tubolare fino a diam. 10 cm e simili, consistente nelle 
seguenti lavorazioni: - carteggiatura e pulitura con impiego di spazzola metallica; - brossatura 
meccanica con impiego di smerigliatrici, spazzole rotanti e molatrici di superfici arrugginite; - 
mano di fondo antiruggine al minio di piombo applicato a pennello su superfici già preparate; 
- verniciatura a smalto oleosintetico opaco per opere in ferro, applicato a pennello in due 
mani a coprire, e ogni altro mezzo d'opera, onere e magistero per dare il lavoro finito a regola 
d'arte- Quantità ml.  749.58 
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Voce n. 8) - Pittura minerale a base di polisilicato, pigmenti stabili alla luce e agli alcali e inerti 
di dimensione massima di 100 micron, a norma DIN 18363, applicata a pennello in due mani, 
su muri esterni -  Quantità mq.  1388.80 

 

Voce n. 9) - Compenso alle discariche autorizzate o impianto di riciclaggio, comprensivo di 
tutti gli oneri, tasse e contributi, per conferimento di materiale di risulta proveniente da 
demolizione per rifiuti speciali inerti. L'attestazione dello smaltimento dovrà essere garantito a 
mezzo dell'apposito formulario di identificazione rifiuti debitamente compilato e firmato in ogni 
sua parte. La consegna del modulo del formulario alla D.L. autorizzerà la corresponsione 
degli oneri. rifiuti inerti recuperabili; - Quantità  mc. 18.00 

 

Voce n. 10) - Controllo, battitura e rimozione di lastre di rivestimento in granito esistenti nei 
primi due livelli del fabbricato nel caso presentassero fenomeni di distacco o non perfetta 
aderenza alla struttura; - pulizia ed eliminazione di residui di collante presenti sul supporto 
murario; - ripristino e riincollaggio delle lastre staccate, in opera compreso ogni onere con 
collanti ad alta resistenza Mapei o Kerakoll ed ogni altro onere per un lavoro a perfetta regola 
d'arte; - Quantità mq.  20.00 

 

 

 

 

                                          PARTE SECONDA 

        Specificazione delle prescrizioni tecniche  

   Art. 43, comma 3, lettera b), del D.P.R. n. 2074 del 2010 

 

Ai sensi dell’articolo 43, comma 3, lettera b), del d.P.R. n. 207 del 2010, questa parte 
contiene le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i requisiti di 
accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove. 

 

 

                                  Art. 1   Modalità di esecuzione dei lavori 

 

Le norme di esecuzione che seguono contemplano sia le Modalità di Carattere Generale che 
le Modalità di Carattere Particolare , cioè le lavorazioni da effettuare per dare le opere finite e 
come queste lavorazioni vadano eseguite. 

 

E’ da tenere presente che le diverse lavorazioni o le loro modalità di esecuzione , devono 
essere appropriate a dare le opere appaltate in tutto finite a perfetta regola dell’arte. 

L’appaltatore è tenuto a consegnare le opere eseguite complete di ogni e qualsiasi rifinitura 
ed accessorio per l’uso cui sono destinate , in ogni caso di qualità. 
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L’applicazione dei richiesti specifici materiali da impiegare per l’esecuzione dell’opera ove è 
richiesto devono essere accompagnati dalla documentazione di certificazione od 
omologazione del materiale. 

 

 

 

                                 Art. 2  Modalità di carattere generale                           

 

Le diverse lavorazioni e le loro modalità debbono essere appropriate per dare le opere finite 
e a perfetta regola dell'arte. 

La Ditta appaltatrice , dovrà sottoporre alla D.L. il piano dei lavori prima dell'inizio degli stessi; 

Resta comunque inteso che : 

a) Prima della esecuzione del lavoro e per ogni manufatto , l'appaltatore dovrà prospettare 
alla D.L. quali siano le lavorazioni necessarie ad essere condotte per l'ultimazione delle 
opere a perfetta regola d'arte . La D.L. esaminerà la proposta ed indicherà quella da eseguire 
, senza che l'Appaltatore con ciò possa sentirsi autorizzato a sollevare eccezioni , frapporre 
difficoltà ed avanzare riserve; 

b) Durante l'esecuzione delle opere le varie lavorazioni saranno svolte successivamente , in 
modo che la D.L. possa seguirne l' andamento e controllarne la esecuzione e le modalità;  

Si chiede una particolare attenzione nella fase preliminare di battitura e rimozione 
delle porzioni di intonaco interessate alle lavorazioni in quanto adiacenti e confinanti 
con tutto il rivestimento verticale esistente in pannelli  modulari in laminato composito 
equivalente che potrebbero contenere amianto in matrice compatta, non friabile; per 
cui si chiede di evitare qualsiasi contatto con gli stessi pannelli, in quanto lavorazioni  
da prevedere nel rispetto della Normativa vigente per i lavori di rimozione amianto 
cemento (D.Lgs. 277/1991)  

c) Ad opera ultimata ove la D.L. dovesse ritenere questa inaccettabile , a proprio 
insindacabile giudizio , potrà ordinare quant'altro occorra per raggiungere la funzionalità e la 
rifinitura necessaria sempre a perfetta regola dell'arte e l'Appaltatore è tenuto ad eseguire 
quanto prescritto senza per questo essere autorizzato , per alcun motivo , a sollevare 
eccezioni e chiedere compensi di sorta. 

d) La esecuzione delle opere dovrà avvenire nei limiti di tempo , spazio e luogo richiesti e 
sempre subordinatamente alle esigenze dello stabile . La Ditta formulerà l'offerta avendo 
pertanto presenti tali limitazioni , sempreché esistano, e che potrebbero riflettersi 
sensibilmente nell'economicità della conduzione dei lavori. 

 

                                     Art. 3  Programma esecutivo dei lavori                              

 

Prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione lavori 
un programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie 
scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. 

Tale programma dovrà essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 
approvato dalla direzione dei lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni 
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dalla data di ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione dei lavori si sia 
pronunciata, il programma si intenderà accettato, fatte salve evidenti illogicità o indicazioni 
erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

 

 Art. 4  Oneri a carico dell'appaltatore. Impianto del cantiere e ordine dei lavori 

 

Impianto del cantiere 

L'appaltatore dovrà provvedere all'impianto del cantiere non oltre il termine di 2 (due) giorni 
dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Dovranno curarsi, principalmente, i seguenti aspetti: 

* verifica delle interferenze con aree pubbliche e private con speciale riguardo ai suoli privati, 
le quali non potranno in nessun modo essere impiegate per le lavorazioni o l’accatastamento 
dei materiali; tutti gli eventuali danni derivanti da un uso improprio dei suoli di cui sopra 
saranno addebitati all’Impresa; 

* verifica delle interferenze con la viabilità in ingresso da parte dei mezzi della polizia 
stradale, Questura e Prefettura che giornalmente e a tutte le ore stazionano nel passo 
carraio – cortile – autorimessa.  con speciale riguardo alle operazioni di approvvigionamento 
dei materiali e di allontanamento di quelli di risulta; 

* realizzazione degli impianti elettrici di cantiere; 

* disposizione della segnaletica di sicurezza. 

* L'impresa, prima dell'inizio dei lavori, dovrà predisporre il “Piano operativo di sicurezza” una 
copia da consegnarsi alla committenza ed una da conservare in cantiere. 

* L’energia elettrica sarà fornita dal committente. 

 

Ordine dell'esecuzione dei lavori 

 

In linea generale, l'appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo a lui più 
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché a giudizio della 
direzione dei lavori ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli 
interessi della stazione appaltante. 

Questa ad ogni modo si riserva il diritto di stabilire la precedenza o il differimento di un 
determinato tipo di lavoro o l'esecuzione entro un congruo termine perentorio senza che 
l'appaltatore possa rifiutarsi o richiedere particolari compensi. In questo caso, la disposizione 
dell'amministrazione costituirà variante al programma dei lavori. 

 

Cartelli indicatori 

 

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la fornitura di cartelli indicatori e la relativa 
installazione nel sito o nei siti indicati dalla direzione dei lavori entro cinque giorni dalla data 
di consegna dei lavori. I cartelloni, delle dimensioni minime di 1 m x 2 m, recheranno 
impresse a colori indelebili le diciture riportate con le eventuali modifiche e integrazioni 
necessarie per adattarle ai casi specifici. 
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Nello spazio per l'aggiornamento dei dati devono essere indicate le sospensioni e le 
interruzioni intervenute nei lavori, le relative motivazioni, le previsioni di ripresa e i nuovi 
tempi. 

Tanto i cartelli quanto le armature di sostegno devono essere eseguiti con materiali di 
adeguata resistenza meccanica, resistenti agli agenti atmosferici, di decoroso aspetto e 
mantenuti in ottimo stato fino al collaudo tecnico-amministrativo dei lavori. 

 

Oneri vari 

 

Oltre quanto stabilisce il Capitolato Generale a stampa, e quanto precedentemente detto, si 
intenderanno a carico della Ditta Appaltatrice e quindi compensati con i prezzi di appalto, i 
seguenti oneri: 

1) - il dover approntare tutte quelle opere, anche a carattere provvisorio, necessarie ad 
assicurare la non interferenza dei lavori con la funzionalità degli uffici e la incolumità delle 
persone ivi presenti e di terzi, in conseguenza dei lavori stessi; 

2) - la difficoltà di una condotta organizzata dei lavori, dovendosi questi ultimi svolgere con 
quelle precedenze, con quelle discontinuità, con quelle interruzioni e con quei ritorni che 
verranno di volta in volta ordinati dalla Direzione dei Lavori, in conseguenza delle necessità 
funzionali degli uffici in piena attività di esercizio; 

3) - la difficoltà di poter usare depositi e magazzini di qualsiasi genere nell'immobile stesso; 
pertanto la Ditta aggiudicataria dovrà sottostare a compiere, in ogni momento tutti quegli 
spostamenti della propria attrezzatura e degli arredi presenti nei locali messi a disposizione 
che venissero ordinati dalla Direzione dei Lavori, per non intralciare il funzionamento 
dell'immobile. In particolare il cantiere verrà organizzato nel cortile interno della Sede con 
accesso dall’ ingresso carrabile con l'onere di lasciare libero il passaggio a mezzi e persone; 

5) - il divieto assoluto di gettare dall'alto gli eventuali materiali di risulta, che dovranno invece 
essere trasportati in basso a mezzo di appositi tiri in modo da eliminare, per quanto possibile, 
polvere e rumori molesti. Si prescrive comunque che i detriti da allontanare vengano sempre 
abbondantemente innaffiati immediatamente prima del trasporto; 

6) - la tempestiva consegna a piè d'opera di tutti i materiali occorrenti per la esecuzione dei 
lavori, franchi di ogni spesa di acquisto, imballaggio, trasporto di qualsiasi genere e rischi 
inerenti, manovalanza, etc. comprendendosi 

nella consegna non solo lo scarico, ma anche il trasporto fino ai luoghi di deposito provvisorio 
in attesa della posa in opera. I rischi dei trasporti si intendono a carico della Ditta; 

7) - tutte le ulteriori manovre di trasporto e manovalanza dai depositi provvisori ai siti della 
loro posa in opera e ad altri depositi provvisori, per quante volte necessiti e per qualsiasi 
distanza anche qualora ciò sia ordinato per necessità di cantiere dal Direttore dei Lavori; 

8) - le spese di viaggio, di trasporto e trasferta di tutto il personale dipendente dalla Ditta, 
tutte le volte che occorra; 

9) - le spese di custodia del cantiere e dei materiali ivi giacenti in opera e fuori opera; 

10) - le spese per la Direzione e la Sorveglianza dei lavori per quanto di competenza della 
Ditta; 

11) -le spese tutte occorrenti per la esecuzione dei saggi , risarcimenti , prove etc. 
concernenti il collaudo; 
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12) - lo svolgimento di eventuali pratiche presso i competenti Uffici Pubblici, per la richiesta e 
l'ottenimento dei permessi e licenze varie ivi compreso il pagamento di eventuali oneri per 
l’occupazione di suolo pubblico, etc. che rimangono a carico dell'Impresa; 

13) - le spese di contratto, la registrazione di questo. Tutti gli oneri fiscali ai quali non sia 
direttamente tenuto l'Istituto (l'imposta sul valore aggiunto è a carico della Ditta aggiudicataria 
con diritto di rivalsa nei confronti dell'Istituto); 

14) - tutte le assicurazioni sociali e tutti indistintamente gli obblighi inerenti ai contratti di 
lavoro restando inteso che, ove risulti l'inadempienza dell'appaltatore in merito a tali obblighi 
ed in occasione dei pagamenti relativi al presente appalto, l'Istituto può trattenere un 'importo 
fino a raggiungere il 40% (quaranta per cento) delle somme dovute all'appaltatore e ciò fino a 
che l'appaltatore non abbia provveduto ad ottemperare a tutti gli obblighi di sua spettanza; 

15) - l'assicurazione verso terzi, in quanto i lavori verranno condotti in stabile occupato e 
funzionante; 

16) - la fornitura di tutti i mezzi d'opera, cavalletti, attrezzi, ponteggi fissi e mobili, tiri, etc. ed 
opere provvisionali diverse, tutte necessarie ai lavori e conformi alle disposizioni comunali e 
di legge. 

17) - sarà concesso il libero accesso al cantiere, il passaggio nello stesso e nelle opere 
costruite o in costruzione, alle persone addette di qualunque altra impresa (alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto) ed alle persone che eseguono lavori per 
conto diretto dell'Istituto appaltante, nonché a richiesta della Direzione dei Lavori l'uso 
parziale o totale, da parte di dette imprese o persone di ponti di servizio, impalcature, 
costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento; 

18) - con riferimento Al Capitolato Generale si precisa che resta esclusa per tutte le opere 
provvisionali e di impianti di cantiere la possibilità di concessione di qualsiasi parziale o totale 
corrispettivo di danni; 

19) - la manutenzione dell'opera fino al collaudo definitivo, in particolare la perfetta 
esecuzione di tutti i ritocchi, i rappezzi e le sostituzioni che si rendessero necessarie, 
sempreché la causa di questi non dipenda da danni evidenti causati dagli impiegati, o dal 
personale addetto allo stabile; 

20) - la protezione dei vetri, davanzali, rivestimenti, soglie, apparecchi sanitari, etc. 
protezione dei pavimenti mediante stratificazione di segatura da fornirsi, porsi in opera e 
togliere da parte della Ditta appaltatrice; 

21) - con riferimento al Capitolato Generale a stampa, si specifica che l'Appaltatore dovrà 
adottare nell'esecuzione di tutti i lavori, quei procedimenti e quelle cautele necessarie per 
garantire la vita e la incolumità degli impiegati, degli operai, delle persone addette ai lavori 
stessi e dei terzi, e ciò con particolare riguardo al decreto legislativo 81/2008. Particolari 
accorgimenti dovranno essere adottati nello svolgimento dei lavori con particolare riguardo ai 
lavori di demolizione e rimozione, al fine di evitare qualsiasi danno, anche di lieve entità, al 
fabbricato medesimo ed agli altri fabbricati e manufatti vicini. Ogni più ampia responsabilità in 
caso di infortuni o danni, di qualsiasi genere a persone e cose ricadrà sull'Appaltatore, 
restandone sollevato l'Istituto appaltante nonché il personale preposto alla Direzione e 
Sorveglianza; 

22) - in genere tutti gli oneri necessari a dare il lavoro finito, ivi compreso quello della perfetta 
pulizia degli ambienti interessati dai lavori prima della consegna delle opere ultimate, ed in 
modo particolare la pulitura di marmi, soglie, pavimenti, , apparecchi elettrici, ecc. e tutte in 
genere, le strutture e finiture che eventualmente venissero imbrattate durante i lavori 
appaltati. – 



Lavori di MS – Risanamento prospetti del fabbricato da reddito di Oristano – via B. d’Arborea,4  CSA. Parte II 

  Sommario pagina 9 di 34 

23) la Ditta aggiudicataria dovrà tenere conto che durante l’esecuzione dei lavori 
nell’immobile , si svolgono le funzioni d’ufficio. 

24) Gli oneri relativi alla discarica del materiale di risulta. 

 

                                              Art. 5   Manodopera                                                

 

Gli operai dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 
provvisti dei necessari E idonei attrezzi, nonché dei dispositivi di protezione individuale. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 
soddisfino alla Direzione dei Lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite 
dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla 
disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga 
ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di 
lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali 
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori 
anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, 
anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Stazione Appaltante. 

 

                                  Art. 6  - Accettazione dei materiali                                           

 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori 
qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente 
capitolato o degli altri atti contrattuali. Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni 
del Capitolato generale emanato con D.M. 145/00, le norme U.N.I., C.N.R., C.E.I., e le altre 
norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. Sia nel caso di forniture legate 
ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d’uso più generale, 
l’appaltatore dovrà presentare, se richiesto, adeguate campionature prima dell’inizio dei 
lavori, ottenendo l’approvazione del direttore dei lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a) dalle prescrizioni di carattere generale del presente capitolato; 

b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 
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c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al 
presente capitolato; 

d) dagli elaborati grafici, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta, comunque, contrattualmente stabilito che tutte le specificazioni o modifiche prescritte 
nei modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture dovranno provenire da quelle località che 
l’appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio del direttore dei 
lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L’appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso 
il laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dal direttore 
dei lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che 
realizzati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire 
secondo le norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà adeguatamente 
verbalizzato. 

L’appaltatore farà si che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse 
caratteristiche richieste dalle specifiche contrattuali ed eventualmente accertate dal direttore 
dei lavori. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti 
prescritti o si verificasse la necessità di cambiare le modalità o i punti di approvvigionamento, 
l’appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca 
titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 

Le forniture non accettate, ad insindacabile giudizio del direttore dei lavori, dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’appaltatore e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che la stazione appaltante si riserva di 
avanzare in sede di collaudo provvisorio. 

 

a)    Qualità e provenienza dei materiali: 

 

Per la qualità e provenienza dei materiali si fa riferimento al capitolato speciale d’appalto per 
lavori edilizi edito dalla Maggioli - del giugno 2013 – edizione 1. 

 

b)    Modalità di esecuzione dei lavori 

Modalità di esecuzione dei lavori 

 

Le norme di esecuzione che seguono contemplano sia le Modalità di Carattere Generale che 
le Modalità di Carattere Particolare , e ciò le lavorazioni da effettuare successivamente per 
dare le opere finite e come queste lavorazioni vadano eseguite. 

E da tenere presente che le diverse lavorazioni o le loro modalità di esecuzione , devono 
essere appropriate a dare le opere appaltate in tutto finite a perfetta regola dell’arte. 

L’appaltatore è tenuto a consegnare le opere eseguite complete di ogni e qualsiasi rifinitura 
ed accessorio per l’uso cui sono destinate , in ogni caso di qualità. 
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L’applicazione dei richiesti specifici  materiali da impiegare per l’esecuzione dell’opera ove è 
richiesto devono essere accompagnati della documentazione di certificazione od 
omologazione del materiale stesso da laboratorio ufficiale. 

Agli effetti dell’applicazione del prezzo si fa rilevare per la debita valutazione da parte 
dell’impresa che esso avrà valutazione unica in qualunque caso. 

Non sarà pertanto suscettibile  di variazione, miglioramento , sovrapprezzo , compensi 
addizionali , ecc. anche nel caso che le opere appaltate vengano condotte in ambienti di 
diverso grado di agibilità. 

 

Art. 2 

Modalità di carattere generale 

Le diverse lavorazioni e le loro modalità debbono essere appropriate per dare le opere finite 
e a perfetta regola dell'arte. 

La Ditta appaltatrice , dovrà sottoporre alla D.L. il piano dei lavori  prima dell'inizio  degli 
stessi; 

Resta comunque inteso che : 

a) Prima della esecuzione del lavoro e per ogni manufatto , l'appaltatore dovrà prospettare 
alla D.L. quali siano le lavorazioni necessarie ad essere condotte per l'ultimazione delle 
opere a perfetta regola d'arte . La D.L. esaminerà la proposta ed indicherà quella da eseguire 
, senza che l'Appaltatore con ciò possa sentirsi autorizzato a sollevare eccezioni , frapporre 
difficoltà ed avanzare riserve; 

b) Durante l'esecuzione delle opere le varie lavorazioni saranno svolte successivamente , in 
modo che la D.L. possa seguirne l' andamento e controllarne la esecuzione e le modalità; 

c) Ad opera ultimata ove la D.L.  dovesse ritenere questa inaccettabile , a proprio 
insindacabile giudizio , potrà ordinare quant'altro  occorra per raggiungere la funzionalità e la 
rifinitura necessaria sempre a perfetta regola dell'arte  e l'Appaltatore è tenuto ad eseguire 
quanto prescritto senza per questo essere autorizzato , per alcun motivo , a sollevare 
eccezioni e chiedere compensi di sorta. 

d) La esecuzione delle opere dovrà avvenire nei limiti di tempo , spazio e luogo richiesti e 
sempre subordinatamente alle esigenze dello stabile . La Ditta formulerà l'offerta avendo 
pertanto presenti tali limitazioni , sempreché esistano, e che potrebbero riflettersi 
sensibilmente nell'economicità della conduzione dei lavori. 

 

Art. 3 

  Programma esecutivo dei lavori 

 

Prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione lavori 
un programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie 
scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa.  

Tale programma dovrà essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 
approvato dalla direzione dei lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni 
dalla data di ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione dei lavori si sia 
pronunciata, il programma si intenderà accettato, fatte salve evidenti illogicità o indicazioni 
erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
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Art. 4 

   Oneri a carico dell'appaltatore. Impianto del cantiere e ordine dei lavori 

 

4.1 Impianto del cantiere 

L'appaltatore dovrà provvedere all'impianto del cantiere non oltre il termine di 2 (due) giorni 
dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

Dovranno curarsi, principalmente, i seguenti aspetti: 

* verifica delle interferenze con aree pubbliche e private con speciale riguardo ai suoli privati, 
le quali non potranno in nessun modo essere impiegate per le lavorazioni o l’accatastamento 
dei materiali; tutti gli eventuali danni derivanti da un uso improprio dei suoli di cui sopra 
saranno addebitati all’Impresa; 

* verifica delle interferenze con la viabilità in ingresso da parte dei mezzi della polizia 
stradale, Questura e Prefettura che giornalmente e a tutte le ore stazionano nel passo 
carraio – cortile – autorimessa.  con speciale riguardo alle operazioni di approvvigionamento 
dei materiali e di allontanamento di quelli di risulta; 

* realizzazione degli impianti elettrici di cantiere; 

* disposizione della segnaletica di sicurezza. 

* L'impresa, prima dell'inizio dei lavori, dovrà predisporre a proprie spese il “Piano operativo 
di sicurezza” ed il PIMUS  in due copie: una da consegnarsi alla committenza ed una da 
conservare in cantiere. 

* Gli impianti elettrici e di messa a terra saranno realizzati secondo le norme CEI e non 
potranno essere utilizzati prima del loro collaudo; l’installatore dovrà rilasciare apposita 
dichiarazione di conformità. 

* L’energia elettrica sarà fornita dal committente. 

* In caso di realizzazione di un impianto di messa a terra, questo sarà denunciato 
dall’impresa all’ufficio ISPESL competente. 

 

 

4.2 Ordine dell'esecuzione dei lavori 

In linea generale, l'appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo a lui più 
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché a giudizio della 
direzione dei lavori ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli 
interessi della stazione appaltante.  

Questa ad ogni modo si riserva il diritto di stabilire la precedenza o il differimento di un 
determinato tipo di lavoro o l'esecuzione entro un congruo termine perentorio senza che 
l'appaltatore possa rifiutarsi o richiedere particolari compensi. In questo caso, la disposizione 
dell'amministrazione costituirà variante al programma dei lavori. 

 

4.3 Cartelli indicatori 

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la fornitura di cartelli indicatori e la relativa 
installazione nel sito o nei siti indicati dalla direzio¬ne dei lavori entro cinque giorni dalla data 
di consegna dei lavori. I cartelloni, de
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impresse a colori indelebili le diciture riportate con le eventuali modifiche e integrazioni 
necessarie per adattarle ai casi specifici. 

Nello spazio per l'aggiornamento dei dati devono essere indicate le sospensioni e le 
interruzioni intervenute nei lavori, le relative motivazioni, le previsioni di ripresa e i nuovi 
tempi. 

Tanto i cartelli quanto le armature di sostegno devono essere eseguiti con materiali di 
adeguata resistenza meccanica, resistenti agli agenti atmosferici, di decoroso aspetto e 
mantenuti in ottimo stato fino al collaudo tecnico-amministrativo dei lavori. 

 

4.4 oneri vari : 

Oltre quanto stabilisce il Capitolato Generale a stampa, e  quanto precedentemente detto, si 
intenderanno a carico della Ditta Appaltatrice  e quindi compensati con i prezzi di appalto,  i  
seguenti oneri: 

 

1) -  il dover approntare tutte quelle opere, anche  a  carattere provvisorio, necessarie ad 
assicurare la non interferenza dei  lavori con la funzionalità degli uffici e la incolumità delle  
persone ivi presenti e dei terzi, in conseguenza dei lavori stessi;  

2) - la difficoltà di una condotta organizzata dei lavori,  dovendosi questi ultimi svolgere 
con quelle precedenze, con quelle  discontinuità,  con quelle interruzioni e con quei ritorni 
che  verranno  di volta in volta ordinati dalla Direzione dei  Lavori,  in conseguenza delle 
necessità funzionali degli uffici in piena  attività di esercizio;  

3)  - la difficoltà di poter usare depositi e magazzini di qualsiasi  genere nell'immobile 
stesso; pertanto la Ditta  aggiudicataria dovrà sottostare a compiere, in ogni momento tutti 
quegli  spostamenti della propria attrezzatura nella porzione di cortile messa a disposizione   
e adibita ad area di cantiere. In  particolare il cantiere verrà organizzato nel cortile  interno 
della Sede  con accesso dall’ ingresso carrabile  con l'onere di lasciare libero il passaggio a 
mezzi  della Polizia e Prefettura e alle persone; 

4) - il divieto assoluto di gettare dall'alto gli eventuali materiali di risulta, che dovranno 
invece essere trasportati in  basso a mezzo di appositi tiri in modo da eliminare, per quanto 
possibile, polvere e rumori molesti. Si prescrive comunque che i  detriti da allontanare 
vengano sempre abbondantemente innaffiati  immediatamente prima del trasporto; 

5) - la tempestiva consegna a piè d'opera di tutti i materiali occorrenti  per la esecuzione 
dei lavori, franchi di ogni  spesa  di acquisto, imballaggio, trasporto di qualsiasi genere e 
rischi inerenti, manovalanza, etc. comprendendosi nella consegna non solo lo scarico, ma 
anche il trasporto fino ai luoghi di deposito  provvisorio in attesa della posa in opera. I rischi 
dei trasporti si intendono a carico della Ditta;    

6) - tutte le ulteriori manovre di  trasporto  e  manovalanza  dai depositi provvisori  ai  siti 
della loro posa in opera e ad  altri depositi provvisori, per quante  volte necessiti  e per  
qualsiasi distanza  anche qualora ciò sia ordinato per necessità di  cantiere dal Direttore dei 
Lavori; 

7) - le spese di viaggio, di trasporto e trasferta di  tutto  il personale dipendente dalla 
Ditta, tutte le volte che occorra; 

8) - le spese di custodia del cantiere e dei materiali ivi  giacenti in opera e fuori opera; 

9) - le spese per la Direzione e la Sorveglianza dei lavori  per quanto di competenza 
della Ditta; 
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10) -le spese tutte occorrenti per la esecuzione dei  saggi ,  risarcimenti , prove etc. 
concernenti il collaudo; 

11) - lo svolgimento di eventuali pratiche presso i competenti Uffici  Pubblici, per la 
richiesta e l'ottenimento dei permessi e licenze varie ivi compreso il pagamento di eventuali  
oneri per l’occupazione di suolo pubblico, etc. che rimangono a carico dell'Impresa; 

12) - le spese di contratto, la registrazione di questo. Tutti gli oneri  fiscali  ai quali non sia  
direttamente  tenuto  l'Istituto (l'imposta sul valore aggiunto è a carico della Ditta 
aggiudicataria con diritto di rivalsa nei confronti dell'Istituto); 

13) - tutte le assicurazioni sociali e tutti indistintamente  gli obblighi inerenti ai contratti di 
lavoro restando inteso che,  ove risulti l'inadempienza dell'appaltatore in merito a tali  obblighi 
ed  in occasione dei pagamenti relativi al presente appalto,  l'Istituto può trattenere un 
'importo fino a raggiungere il 40%  (quaranta  per cento) delle somme dovute all'appaltatore e 
ciò fino  a che l'appaltatore non abbia provveduto ad ottemperare a tutti  gli obblighi di sua 
spettanza; 

14) -  l'assicurazione verso terzi, in quanto i  lavori  verranno condotti in stabile occupato e 
funzionante; 

15) - la fornitura di tutti i mezzi  d'opera, cavalletti,  attrezzi, ponteggi fissi e mobili, tiri, etc. 
ed opere provvisionali diverse, tutte necessarie ai lavori e conformi alle disposizioni comunali 
e di legge. 

16) - sarà concesso il libero accesso al cantiere,  il  passaggio nello stesso e nelle opere 
costruite o in costruzione, alle persone  addette di qualunque altra impresa (alla quale siano  
affidati lavori non compresi nel presente appalto) ed alle persone che eseguono lavori per 
conto diretto dell'Istituto appaltante, nonché  a richiesta  della Direzione dei Lavori l'uso 
parziale o totale,  da parte di dette imprese o persone di ponti di servizio,  impalcature,  
costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di  sollevamento; 

17) - con riferimento Al Capitolato Generale si precisa che resta esclusa per tutte le opere 
provvisionali e di impianti di cantiere la possibilità di concessione di qualsiasi parziale o totale 
corrispettivo di danni; 

18) - la manutenzione dell'opera fino al collaudo definitivo,  in particolare la perfetta 
esecuzione di tutti i ritocchi, i rappezzi e le sostituzioni che si rendessero necessarie, 
sempreché  la causa di questi non dipenda da danni evidenti causati dagli impiegati, o dal 
personale addetto allo stabile; 

19) - la eventuale protezione dei vetri, davanzali,  rivestimenti, soglie, apparecchi sanitari, 
etc. protezione dei pavimenti mediante  stratificazione di segatura da fornirsi, porsi in opera e  
togliere da parte della Ditta appaltatrice; 

20) - con riferimento al  Capitolato Generale a stampa, si  specifica che l'Appaltatore dovrà 
adottare nell'esecuzione  di tutti i lavori, quei procedimenti e quelle cautele  necessarie per 
garantire  la vita e la incolumità degli impiegati, degli  operai, delle  persone   addette ai lavori 
stessi e dei terzi, e  ciò  con particolare  riguardo al decreto legislativo 81/2008.. Particolari 
accorgimenti dovranno essere adottati nello svolgimento dei lavori con particolare riguardo ai 
lavori di demolizione e rimozione,  al fine di evitare qualsiasi danno, anche di  lieve  entità, al 
fabbricato medesimo ed agli altri fabbricati e  manufatti vicini. Ogni  più ampia responsabilità 
in caso di infortuni o danni, di qualsiasi genere a persone e cose ricadrà sull'Appaltatore, 
restandone  sollevato  l'Istituto appaltante nonché  il  personale preposto alla Direzione e 
Sorveglianza; 

21) - in genere tutti gli oneri necessari a dare il lavoro finito, ivi compreso quello della 
perfetta pulizia degli ambienti interessati  dai lavori prima della consegna delle opere 
ultimate, ed  in modo particolare la pulitura di marmi,  soglie, pavimenti, ,  apparecchi elettrici, 
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ecc. e tutte in genere, le strutture e  finiture che eventualmente venissero imbrattate durante i 
lavori appaltati. – 

22) la Ditta aggiudicataria dovrà tenere conto che durante l’esecuzione dei lavori 
nell’immobile , si svolgono  le funzioni d’ufficio. 

23) Gli oneri relativi alla discarica del materiale di risulta 

 

Art. 5 

Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti 
e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 
soddisfino alla Direzione dei Lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite 
dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla 
disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga 
ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di 
lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali 
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori 
anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, 
anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Stazione Appaltante. 

 

Art. 6 

ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori 
qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente 
capitolato o degli altri atti contrattuali. Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni 
del Capitolato generale emanato con D.M. 145/00, le norme U.N.I., C.N.R., C.E.I. e le altre 
norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di 
materiali d’uso più generale, l’appaltatore dovrà presentare, se richiesto, adeguate 
campionature almeno 60 giorni prima dell’inizio dei lavori, ottenendo l’approvazione del 
direttore dei lavori. 
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Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a) dalle prescrizioni di carattere generale del presente capitolato; 

b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 

c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al 
presente capitolato; 

d) dagli elaborati grafici, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta, comunque, contrattualmente stabilito che tutte le specificazioni o modifiche prescritte 
nei modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture dovranno provenire da quelle località che 
l’appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio del direttore dei 
lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L’appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso 
il laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dal direttore 
dei lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che 
realizzati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire 
secondo le norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà adeguatamente 
verbalizzato. 

L’appaltatore farà si che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse 
caratteristiche richieste dalle specifiche contrattuali ed eventualmente accertate dal direttore 
dei lavori. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti 
prescritti o si verificasse la necessità di cambiare le modalità o i punti di approvvigionamento, 
l’appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca 
titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 

Le forniture non accettate, ad insindacabile giudizio del direttore dei lavori, dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’appaltatore e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che la stazione appaltante si riserva di 
avanzare in sede di collaudo provvisorio. 

 

a) Qualità e provenienza  dei materiali: 

Art. 1 

Materiali in genere 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti e i componenti occorrenti per la 
costruzione di nuove opere saranno realizzati con materie prime e tecnologie tradizionali e/o 
artigianali e proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, 
purché a insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche e alle 
prestazioni di seguito indicate. 

Qualora si vogliano impiegare prodotti industriali, la rispondenza al presente capitolato potrà 
risultare da un attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea 
documentazione e/o certificazione, conformemente a quanto previsto dal D.P.R. 21 aprile 
1993, n. 246, di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione, e 
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successive modificazioni ed integrazioni di cui al D.P.R. 20 dicembre 1997, n. 499, e in 
particolare dall’art. 3, che reca indicazioni circa i requisiti che devono possedere i materiali da 
costruzione per la marcatura CE. 

 

Art. 2 

Acqua, calce, cementi e agglomerati cementizi, pozzolane, gesso e resine 

 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi 
o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose 
e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione 
delle norme tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle 
prescrizioni contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 
idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonchè alle 
norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

      c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia 
(legge 26 maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di 
conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1, UNI EN 197-2 e UNI EN 197-4. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante 
norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera 
A) della legge 595/65 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e 
d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 

e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di  

controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori 
esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 
sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a 
tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine 
macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro 
quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il 
gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti 
degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Materiali in Genere" e le 
condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti. 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre 
materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere 
grana omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta 
alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e 
per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 
2008 e dalle relative norme vigenti. 
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La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa 
in opera. E’ assolutamente vietato l’ uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con 
l'osservanza delle migliori regole d'arte. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 
EN 459 - UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

                                                    Art. 3 

Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte ed intonaci 

 

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di 
opere in conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni 
di accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere 
costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, 
di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla 
conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime 
commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle 
armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, 
ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli 
intonaci e murature di parametro o in pietra da taglio. 

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati 
come segue: 

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 
fluidificanti acceleranti; 

antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei 

lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Materiali in 
Genere", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti) e UNI 
10765. 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 
prescrizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 
EN 934 (varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13139, UNI EN 13055-1, UNI EN 
12620. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 4   MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

1.- Ponteggi 
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IMPORTANTE:  

PER IL LAVORO IN OGGETTO , CONSIDERATA L’ALTEZZA DEL PONTEGGIO 
SUPERIORE AI 20 METRI , SARA’ NECESSARIO IL PROGETTO DEL PONTEGGIO 
STESSO A FIRMA DI UN TECNICO ABILITATO.  

 

PROCEDURE PER Il MONTAGGIO E LO SMONTAGGIO DEI PONTEGGI METALLICI 

Questa procedura è relativa al montaggio di ponteggi metallici tradizionali. Tale procedura è 
quindi relativa a: 

·  ponteggi di servizio, per il sicuro transito o sostegno di persone, attrezzi, materiali, 
apparecchi di sollevamento,  

·  ponteggi di sicurezza, per la trattenuta di persone o materiali che potrebbero cadere da 
costruzioni o ponti di servizio 

 

Procedura organizzativa 

In relazione alla specifico ponteggio da montare (o smontare) è fondamentale procedere alla 
preliminare individuazione dei preposti, cui devono essere comunicati per iscritto i compiti 
loro affidati in questa operazione complessa, legata a molteplici rischi di esposizione dei 
lavoratori, quali cadute e investimenti di materiali. L’attività delle diverse persone occupate 
nei lavori di montaggio e smontaggio dei ponteggi va coordinata e sottoposta al controllo di 
un responsabile anche quando non sia applicabile il D.Lgs. 81/2008. 

Scelta dei DPI necessari ad effettuare le operazioni di montaggio: elmetto di protezione, 
guanti, cintura di sicurezza completa di bretelle e cosciali 

Predisposizione di una idonea segnaletica conforme al D.Lgs. 81/08  idonea sia per il periodo 
diurno che notturno che evidenzi i rischi presenti nelle singole aree di intervento. In 
particolare soprattutto se il ponteggio è sistemato in un centro abitato è necessario collocare 
lampade di segnalazione  sui montanti agli angoli del ponte e nelle sporgenze sulla strada. 

Identificazione delle aree operative: zone destinate allo stoccaggio ordinato dei materiali, 
delle attrezzature (argani, montacarichi), sistemazione del piano di lavoro 

Interdizione con idonei sbarramenti della zona interessata al montaggio o allo smontaggio del 
ponteggio alle persone non addette, alle quali deve essere fatto divieto di avvicinamento, 
sosta e transito. 

Nelle zone di transito è consigliabile provvedere alla fasciatura dei morsetti. 

Nel caso di montaggio di un ponteggio con altezza superiore a 20 m deve essere redatto uno 
specifico progetto (completo di planimetrie e sezioni e di calcoli) da tenere in cantiere, 
unitamente all’autorizzazione ministeriale del ponteggio. I ponteggi autosollevanti devono 
essere corredati di autorizzazione ministeriale all’uso rilasciata dal Ministero del Lavoro al 
fabbricante. 

Verifica della resistenza del terreno nell’area in cui sarà installato il ponteggio; in caso di 
necessità predisporre misure alternative (elementi di ripartizione dei carichi alla base delle 
torrette) 

Verifica che il ponteggio non si trovi a meno di 5 m da linee elettriche. 

Tutti gli elementi del ponteggio (tubi, giunti, telai, aste, basette) devono portare, a rilievo o 
inciso, il marchio del fabbricante. Combinando questi elementi si possono realizzare ponteggi 
di qualsiasi forma anche diverse dalle specifiche combinazioni corrispondenti agli schemi di 
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tipo con cui il fabbricante del ponteggio ha ottenuto l’autorizzazione ministeriale. Per ogni 
caso specifico non rientrante nelle combinazioni previste nell’autorizzazione ministeriale va 
redatto uno specifico progetto completo di calcolo e disegno esecutivo, firmato da un 
professionista abilitato, in particolare quando si tratta di ponti a sbalzo. 

 

 

Procedura di corretto montaggio 

Il Coordinatore per l’esecuzione o, in alternativa un responsabile del cantiere allo scopo 
incaricato quando non si applica il D.Lgs. 81/08, deve disporre il divieto di utilizzare elementi 
diversi da quelli forniti dal fabbricante del ponteggio e assicurarsi che quelli in dotazione 
siano in buono stato di efficienza. Gli elementi metallici, appropriati per qualità e resistenza, 
non devono presentarsi deformati o arrugginiti; essi vanno difesi dagli agenti nocivi mediante 
zincatura, catramatura o protezione equivalente 

Esecuzione del corretto montaggio sulla base delle indicazioni contenute nel libretto d’uso e 
manutenzione del ponteggio fornito dal fabbricante ed in conformità alle norme D.Lgs. 81/08. 

      I montanti di una stessa fila disposti a distanza non superiore ad 1.8 m e devono 
poggiare su una basetta metallica non inferiore a 150 cm2 

       I correnti dei piani devono essere posti ad una distanza verticale non superiore a 2 m 

      Scelta di ancoraggi adatti allo scopo cui vincolare il ponteggio ogni 22 m2 di superficie 
dello stesso 

    Le tavole che costituiscono l’impalcato: 

¨      devono essere fissate in modo che non possano scivolare sui traversi metallici 

¨      devono essere costituite da tavole di spessore minimo di 4 cm per larghezze di 30 cm e 
5 cm per larghezze di 40 cm (le fodere per cassaforma non sono idonee) 

¨      non devono avere nodi passanti o presentare fessurazioni che ne diminuiscano la 
resistenza  

¨      non devono presentarsi a sbalzo e devono avere le sommità sovrapposte di almeno 40 
cm in corrispondenza di un traverso 

      Gli impalcati devono essere protetti su tutti i lati verso il vuoto con:  

¨      un parapetto costituito da 2 correnti, il superiore dei quali deve essere collocato ad 1 m 
dal piano di calpestio 

¨      1 tavola fermapiede alta non meno di 20 cm 

sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dall’interno 

     I ponteggi devono essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale (salvo 
la deroga prevista dall’art. 3 del DM 2.09.68) 

      Nel caso di lavori sulla facciata di un edificio il ponteggio dovrà essere montato con il 
bordo interno dei piani di calpestio a non meno di 20 cm di distanza dalla facciata 

      Il montante finale dovrà sporgere di non meno di 1.20 m dall’estradosso 

     In corrispondenza dei luoghi di transito o stazionamento, sia su facciate esterne che 
interne, allestire, all’altezza del solaio di copertura del piano terra e ogni 12 m di sviluppo 
verticale del ponteggio, impalcati di sicurezza (mantovane) a protezione contro la caduta di 
materiali dall’alto o in alternativa provvedere alla chiusura continua della facciata o la 
segregazione dell’area sottostante 
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     Realizzare un sottoponte di sicurezza per ogni ponte di servizio (salvo deroga art. 2 DM 
431/88) 

      Il ponteggio dovrà essere idoneo e autorizzato a portare un argano a bandiera per il 
sollevamento del materiale. Il montaggio di apparecchi di sollevamento sui ponteggi è 
consentito per gli apparecchi aventi portata < 200 Kg e sbraccio non superiore a  1.20 m a 
condizione che sia  raddoppiato il montante interessato (realizzato con giunzioni sfalsate e 
resistenti a trazione) e realizzazione di un adeguato sistema di ancoraggi.  

      I bracci portanti delle carrucole, ed eventualmente gli argani degli elevatori, devono 
essere assicurati ai montanti con staffe e bulloni a vite muniti di dado e controdado. 

     Nel caso di ponteggio sistemato sulla facciata principale di un  edificio al fine di ottenere 
una movimentazione dei carichi per il minor tragitto possibile, è necessario prevedere l’uso di 
castelli di carico, sistemati in punti baricentrici rispetto alle estremità del ponteggio 

      Il ponteggio dovrà essere dotato di idonee scale accesso ai piani del ponte con scale 
fisse ed attraverso botole ribaltine chiuse in condizioni di riposo 

      I ponteggi sospesi motorizzati devono essere costruiti e installati secondo le specifiche 
tecniche stabilite nell’Allegato A del DM 4.3.82 ed essere utilizzati solo per lavori di finitura, di 
manutenzione ed altri lavori di limitata entità 

      Il ponteggio sospeso motorizzato deve essere sottoposto a verifica biennale da parte 
dell’Ispettorato del lavoro competente per territorio  e la sua manutenzione deve essere 
effettuata da personale qualificato 

      I ponteggi devono essere controventati opportunamente sia in senso trasversale sia 
longitudinale; ogni sistema di controvento deve resistere a compressione e a trazione.  

      La controventatura trasversale può essere omessa quando i collegamenti tra i tubi sono 
realizzati con giunti ortogonali di notevole rigidezza angolare accertata con certificato ufficiale 
di prova  

 

Procedure di sicurezza durante il montaggio 

Durante il montaggio gli operatori devono utilizzare una idonea cintura di sicurezza completa 
di bretelle e cosciali collegata ad un idoneo dispositivo di trattenuta che può essere realizzato 
con: 

      una fune di acciaio tesa fra due montanti su cui far scorrere il moschettone con 
dissipatore di energia a strappo 

      un dispositivo a recupero (frizione-centrifugo) 

Al fine di evitare che sia effettuato un eccessivo deposito di materiale (di montaggio) sul 
ponteggio è necessario prevedere un approvvigionamento alla bisogna anche in piccole 
quantità 

La chiave per il serraggio dei bulloni deve essere assicurata alla cintola con un moschettone 
di sicurezza anziché con gli usuali ganci metallici 

Gli ancoraggi di tipo misto devono essere del tipo consentito 

L’utilizzo di una gru a torre consente una maggiore funzionalità nelle fasi di montaggio e 
smontaggio del ponteggio. 

 

Procedure successive al montaggio 
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Verifica periodica degli ancoraggi, specialmente quelli dei ponti a sbalzo, soprattutto dopo 
forti venti o lunghe interruzioni dei lavori. Vanno altresì verificate le condizioni dei montanti, 
accertando che questi ultimi siano protetti dal rischio di urti con autocarri, materiali vari, 
carichi oscillanti movimentati con l’utilizzo di gru.  

Deve inoltre essere effettuata una periodica revisione da parte del personale che ha 
provveduto al montaggio del serraggio dei bulloni eventualmente allentati.  

Collegamento equipotenziale all’impianto di terra del cantiere del ponteggio avente una 
resistenza verso terra minore di 200 W (massa estranea) 

Verifica di autoprotezione del cantiere e in caso contrario realizzazione di idonei dispositivi di 
protezione contro le scariche atmosferiche  

 

Procedure di corretto smontaggio  

Anche la fase di smontaggio deve essere effettuata sotto il controllo di preposti formalmente 
incaricati dei compiti affidati, tenendo conto che le operazioni presentano grossi rischi di 
caduta dall’alto. 

Durante lo smontaggio deve essere previsto l’utilizzo da parte degli operatori di idonea 
cintura di sicurezza completa di bretelle e cosciali collegata ad un idoneo dispositivo di 
trattenuta che può essere realizzato con una fune di acciaio tesa fra due montanti su cui far 
scorrere il moschettone con dissipatore di energia a strappo o con un dispositivo a recupero 
(frizione-centrifugo) 

Durante la fase di smontaggio i preposti incaricati del controllo devono impedire di gettare 
dall’alto gli elementi metallici che devono essere calati a terra utilizzando gli apparecchi di 
sollevamento. 

Gli elementi tubolari vanno imbracati con doppia legatura mentre i pezzi speciali (giunti, 
spinotti) vanno calati a terra con una benna o cassone metallico.   

 

Altre procedure di sicurezza 

I ponteggi e più in generale le opere provvisionali devono essere conservate in efficienza per 
l’intera durata del loro impiego. Non è ammissibile in questa ottica che parti del ponteggio 
possano essere rimosse per “altre” esigenze esponendo a rischio indebito i lavoratori che lo 
utilizzano. 

Il Coordinatore della sicurezza o in alternativa il responsabile di cantiere deve disporre 
strategie efficaci di controllo per evitare che possano verificarsi interventi prevedibili di 
rimozione di cautele antinfortunistiche. 

Per i ponti di servizio, la sorveglianza va intensificata al momento dell’esecuzione dei 
rivestimenti delle facciate per accertare che sia assicurato il buon collegamento con l’edificio. 
In questo va controllato non solo l’operato del personale di cantiere ma anche quello delle 
ditte subappaltanti lavori speciali. Il coordinatore per la sicurezza deve per altro accertare 
personalmente che i ponteggi e le strutture concesse o date in uso alle ditte subappaltanti 
siano in perfette condizioni di sicurezza. 

 

Documentazione - Pimus 
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Nei cantieri in cui vengono usati ponteggi deve essere tenuta ed esibita, a richiesta degli 
organi di vigilanza, copia della documentazione di cui al comma 6 dell'articolo 131 del D Lvo 
81/08 e copia del piano di montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.), in caso di lavori in 
quota, i cui contenuti sono riportati nell'allegato XXII del citato decreto n.81/08. 

Le eventuali modifiche al ponteggio, che devono essere subito riportate sul disegno, devono 
restare nell'ambito dello schema-tipo che ha giustificato l'esenzione dall'obbligo del calcolo. 

Gli elementi dei ponteggi devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, e comunque in 
modo 

visibile ed indelebile il marchio del fabbricante. 

Nei lavori in quota il datore di lavoro provvede a redigere a mezzo di persona competente un 
piano di montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.), in funzione della complessità del 
ponteggio scelto, con la valutazione delle condizioni di sicurezza realizzate attraverso 
l'adozione degli specifici sistemi utilizzati nella particolare realizzazione e in ciascuna fase di 
lavoro prevista. Tale piano può assumere la forma di un piano di applicazione generalizzata 
integrato da istruzioni e progetti particolareggiati per gli schemi speciali costituenti il 
ponteggio, ed e' messo a disposizione del preposto addetto alla sorveglianza e dei lavoratori 
interessati. 

Nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere collocati strettamente 
l'uno vicino all'altro. 

Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti, di cui uno può fare parte del 
parapetto. 

Il datore di lavoro dovrà assicurare che: 

a) lo scivolamento degli elementi di appoggio di un ponteggio e' impedito tramite fissaggio su 
una superficie di appoggio, o con un dispositivo antiscivolo, oppure con qualsiasi altra 
soluzione di efficacia equivalente; 

b) i piani di posa dei predetti elementi di appoggio hanno una capacità portante sufficiente; 

c) il ponteggio e' stabile; 

d) dispositivi appropriati impediscono lo spostamento involontario dei ponteggi su ruote 
durante l'esecuzione dei lavori in quota; 

e) le dimensioni, la forma e la disposizione degli impalcati di un ponteggio sono idonee alla 
natura del lavoro da eseguire, adeguate ai carichi da sopportare e tali da consentire 
un'esecuzione dei lavori e una circolazione sicure; 

f) il montaggio degli impalcati dei ponteggi e' tale da impedire lo spostamento degli elementi 

componenti durante l'uso, nonché la presenza di spazi vuoti pericolosi fra gli elementi che 

costituiscono gli impalcati e i dispositivi verticali di protezione collettiva contro le cadute. 

Il datore di lavoro provvede ad evidenziare le parti di ponteggio non pronte per l'uso, in 
particolare durante le operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione, mediante 
segnaletica di avvertimento di pericolo generico e delimitandole con elementi materiali che 
impediscono l'accesso alla zona di pericolo, ai sensi del titolo V. 

Il datore di lavoro assicura che i ponteggi siano montati, smontati o trasformati sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto, a regola d'arte e conformemente al Pi.M.U.S., ad opera di 
lavoratori che hanno ricevuto una formazione adeguata e mirata alle operazioni previste. 

La formazione di cui al comma precedente ha carattere teorico-pratico e deve riguardare: 

a) la comprensione del piano di montaggio, smontaggio o trasformazione del ponteggio; 
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b) la sicurezza durante le operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione del 
ponteggio con riferimento alla legislazione vigente; 

c) le misure di prevenzione dei rischi di caduta di persone o di oggetti; 

d) le misure di sicurezza in caso di cambiamento delle condizioni meteorologiche 
pregiudizievoli alla sicurezza del ponteggio; 

e) le condizioni di carico ammissibile; 

f) qualsiasi altro rischio che le suddette operazioni di montaggio, smontaggio o 
trasformazione possono comportare. 

I soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validità dei corsi sono riportati 

nell'allegato XXI del D.Lvo 81 citato. 

Ai sensi e con le modalità stabilite dall’ art.137 del D.Lvo 81 il Responsabile del cantiere 
dovrà prevedere la manutenzione e revisione periodica del ponteggio e dei suoi elementi. 

Per le tavole dell’ impalcato, per l’ utilizzo dei montanti, dovrà essere osservato quanto 
stabilito dall’ art.138 del D.Lvo 81. In particolare: 

- la distanza tra le tavole del piano di calpestio e la muratura non deve essere maggiore di 30 
cm; 

- è vietato gettare dall’ alto gli elementi del ponteggio; 

- è vietato salire e scendere lungo i montanti. 

Per i ponteggi in oggetto valgono le disposizioni dei ponteggi in legno definite dalla sezione 
IV del D.lvo 81/08 salvo le deroghe di cui all’ art.138 del medesimo decreto. 

 

Contenuti minimi del Pimus 

1. Dati identificativi del luogo di lavoro; 

2. Identificazione del datore di lavoro che procederà alle operazioni di montaggio e/o 
trasformazione e/o smontaggio del ponteggio; 

3. Identificazione della squadra di lavoratori, compreso il preposto, addetti alle operazioni di 
montaggio 

e/o trasformazione e/o smontaggio del ponteggio; 

4. Identificazione del ponteggio; 

5. Disegno esecutivo del ponteggio; 

6. Progetto del ponteggio, quando previsto; 

7. Indicazioni generali per le operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio del 
ponteggio ("piano di applicazione generalizzata"): 

7.1. planimetria delle zone destinate allo stoccaggio e al montaggio del ponteggio, 
evidenziando, inoltre: delimitazione, viabilità, segnaletica, ecc., 

7.2. modalità di verifica e controllo del piano di appoggio del ponteggio (portata della 
superficie, omogeneità, ripartizione del carico, elementi di appoggio, ecc.), 7.3. modalità di 
tracciamento del ponteggio, impostazione della prima campata, controllo della verticalità, 
livello/bolla del primo impalcato, distanza tra ponteggio (filo impalcato di servizio) e opera 

servita, ecc., 
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7.4. descrizione dei DPI utilizzati nelle operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o 
smontaggio del ponteggio e loro modalità di uso, con esplicito riferimento all'eventuale 
sistema di arresto caduta utilizzato ed ai relativi punti di ancoraggio, 

7.5. descrizione delle attrezzature adoperate nelle operazioni di montaggio e/o 
trasformazione e/o smontaggio del ponteggio e loro modalità di installazione ed uso, 

7.6. misure di sicurezza da adottare in presenza, nelle vicinanze del ponteggio, di linee 
elettriche aeree nude in tensione, di cui all’ articolo 117, 

7.7. tipo e modalità di realizzazione degli ancoraggi, 

7.8. misure di sicurezza da adottare in caso di cambiamento delle condizioni meteorologiche 
(neve, vento, ghiaccio, pioggia) pregiudizievoli alla sicurezza del ponteggio e dei lavoratori, 

7.9. misure di sicurezza da adottare contro la caduta di materiali e oggetti; 

8. Illustrazione delle modalità di montaggio, trasformazione e smontaggio, riportando le 
necessarie sequenze “ passo dopo passo” , nonché descrizione delle regole 
puntuali/specifiche da applicare durante le suddette operazioni di montaggio e/o 
trasformazione e/o smontaggio (“ istruzioni e progetti particolareggiati” ), con l’ ausilio di 
elaborati esplicativi contenenti le corrette istruzioni, privilegiando 

gli elaborati grafici costituiti da schemi, disegni e foto; 

9. Descrizione delle regole da applicare durante l’ uso del ponteggio; 

10. Indicazioni delle verifiche da effettuare sul ponteggio prima del montaggio e durante l’ 
uso (vedasi a riguardo “ Verifiche degli elementi di ponteggio prima di ogni montaggio” - 
ALLEGATO XIX del D.lvo 81/08). 

 

PONTEGGI MOBILI 

Ponti su cavalletti 

I ponti su cavalletti non devono aver altezza superiore a metri 2 e non devono essere montati 
sugli impalcati dei ponteggi. 

Ponti su ruote a torre 

I ponti su ruote devono avere base ampia in modo da resistere, con largo margine di 
sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti 
o per colpi di vento e in modo che non possano essere ribaltati. 

Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare livellato; il carico del ponte sul terreno deve 
essere opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente. 

Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate con cunei dalle due parti o 
sistemi equivalenti. 

I ponti su ruote devono essere ancorati alla costruzione almeno ogni due piani; e' ammessa 
deroga a tale obbligo per i ponti su ruote a torre conformi all'allegato XXIII del D.Lvo 81/08. 

La verticalità dei ponti su ruote deve essere controllata con livello o con pendolino. 

I ponti, esclusi quelli usati nei lavori per le linee elettriche di contatto, non devono essere 
spostati quando su di essi si trovano lavoratori o carichi. 

 

2.- Demolizioni e  rimozioni 
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Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, dovranno essere 
eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 
murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o 
disturbi.  Nella fase di battitura e rimozione delle porzioni di intonaco interessate alle 
lavorazioni  si chiede una particolare attenzione in quanto, le porzioni da trattare, adiacenti e 
confinanti con tutto il rivestimento verticale esistente in pannelli  modulari in laminato 
composito equivalente che potrebbero contenere amianto in matrice compatta, non friabile; 
per cui si chiede di evitare qualsiasi contatto con gli stessi pannelli, in quanto lavorazioni  da 
prevedere nel rispetto della Normativa vigente per i lavori di rimozione amianto cemento 
(D.Lgs. 277/1991). L’Appaltatore dovrà, quindi, attenersi alle disposizioni contenute nel piano 
di sicurezza e di coordinamento redatto ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 e a quelle che gli 
saranno impartite dal Coordinatore per l’esecuzione durante i lavori. 

È pertanto vietato gettare dall'alto i materiali, che dovranno invece essere trasportati o guidati 
in basso, e sollevare polvere, per cui sia le murature che i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni di parti di impianto contenenti amianto, l’Appaltatore dovrà provvedere ad 
acquisire tutte le autorizzazioni occorrenti per la rimozione e lo smaltimento in discarica 
autorizzata del materiale di risulta. 

Tutti i materiali metallici e non provenienti dalle demolizioni degli impianti dovranno essere 
avviati alla discarica autorizzata appositamente prevista per tali materiali, con le modalità 
previste per legge. 

Nelle demolizioni e rimozioni, l'Appaltatore dovrà inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare in sito e disporre in modo da non 
deteriorare i materiali recuperabili, i quali dovranno potersi reimpiegare nei limiti concordati 
con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti e alle dimensioni prescritte nei disegni allegati al 
progetto. Qualora, anche per mancanza di puntellamenti o delle necessarie precauzioni, 

venissero demolite altre parti o oltrepassati i limiti fissati, l’Appaltatore, a sua cura e spese, e 
quindi senza alcun compenso, dovrà ricostruire e rimettere in pristino le parti indebitamente 
demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, dovranno 
essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati e ordinati nei luoghi di deposito che 
verranno indicati dalla Direzione stessa, usando le opportune cautele per non danneggiarli 
durante lo svolgimento delle operazioni di pulizia, di trasporto e di assestamento, nonché per 
evitarne la dispersione. 

Dovranno essere prese le precauzioni occorrenti, impiegando teli e schermature, per la 
protezione delle porzioni di edificio non demolite né rimosse, al fine di preservarli per il 
successivo riutilizzo o per la loro conservazione. Una speciale cura andrà presa nella 
salvaguardia degli infissi, delle vetrate e degli impianti a ridosso dei quali si opera,. 

I materiali eventualmente riutilizzabili restano tutti di proprietà della Stazione appaltante, la 
quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati ai prezzi 
indicati nell'elenco riportato nel presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e dalle rimozioni dovranno essere trasportati 
dall'Appaltatore, sempre a sua cura e spesa, fuori del cantiere nelle discariche autorizzate. 

 

3) Esecuzione degli intonaci 
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L'esecuzione degli intonaci deve sempre essere preceduta da un'accurata preparazione delle 
superfici. 

Le superfici da intonacare devono essere ripulite da eventuali grumi di malta, regolarizzate 
nei punti più salienti e poi accuratamente bagnate. 

Nel caso di murature in blocchetti di calcestruzzo o pareti in getto di calcestruzzo, 
l'esecuzione degli intonaci deve essere preceduta da un rinzaffo di malta fluida di sabbia e 
cemento applicata a cazzuola e tirata a frettazzo lungo in modo da formare uno strato molto 
scabro dello spessore non superiore a 5 mm. 

Non si può procedere all'esecuzione di intonaci, in particolare quelli esterni, quando le 
strutture non siano protette dagli agenti atmosferici, ossia quando vi sia la possibilità che le 
acque di pioggia possano imbibire le superfici da intonacare e neppure quando la 
temperatura minima nelle 24 ore sia tale da pregiudicare la buona presa della malta. A 
questa limitazione si può derogare nel caso degli intonaci interni eseguiti in ambienti 
provvisoriamente chiusi e provvisti di adeguate sorgenti di calore. 

Nel caso dell'esecuzione di intonaci su murature appoggiate contro strutture in conglomerato 
di cemento armato che saranno lasciate a vista, in corrispondenza delle linee di giunzione si 
devono realizzare scuretti aventi larghezza di 1 cm e profondità di 50 cm - se a spigolo vivo - 
o a 45° se le strutture in calcestruzzo si presentano con spigoli smussati. 

Se espressamente indicato nei disegni di progetto esecutivo, in corrispondenza 
dell'intersezione tra i piani verticali e i piani orizzontali degli intonaci interni, devono essere 
realizzati degli scuretti sui piani verticali aventi altezza 1 cm e profondità 50 cm. 

Nel caso di intonaci da applicare su strutture di calcestruzzo di cemento armato, si prescrive 
l'impiego di una rete metallica (o altro materiale idoneo) fissato al supporto allo scopo di 
eliminare la cavillature lungo le linee di contatto tra i due materiali di diversa costituzione. 

Gli intonaci finiti devono avere lo spessore maggiore o uguale a quello indicato nel progetto 
esecutivo o voce dell'elenco prezzi, compreso l'onere per la formazione degli spigoli, angoli 
all'incrocio con i pavimenti e i rivestimenti e quanto altro richiesto dalla direzione dei lavori.  

 

Intonaci su superfici vecchie 

Per l'esecuzione degli intonaci su superfici vecchie, mai intonacate, si deve procedere al 
preliminare distacco di tutti gli elementi non perfettamente solidali con la muratura sottostante 
e alla lavatura delle superfici, in modo da garantire l'assoluta pulizia. 

 

Intonaci da eseguire su altri esistenti 

Per l'esecuzione di intonaci su altri già esistenti, si dovrà procedere al preliminare distacco di 
tutti i tratti di intonaco che non siano perfettamente solidali con la muratura sottostante, 
quindi si procederà a un'adeguata picconatura per creare una superficie su cui il nuovo 
intonaco possa aderire perfettamente e successivamente alla lavatura delle superfici in modo 
da garantire l'assoluta pulizia. 

 

Intonaco grezzo o rinzaffo rustico 

L'intonaco grezzo deve essere costituito da uno strato di rinzaffo rustico, applicato con 
predisposte poste e guide, su pareti, soffitti e volte sia per interni sia per esterni. Ad 
applicazione conclusa non dovranno notarsi parti mancanti anche di piccole dimensioni e la 
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superficie dovrà essere sufficientemente ruvida da garantire l'ancoraggio dello strato 
successivo.  

L'applicazione può essere eseguita senza l'uso di guide, a mano con cazzuola o con 
macchina intonacatrice con successiva regolarizzazione dello strato di malta mediante 
staggiatura 

L'intonaco può essere composto: 

- con malta di calce e pozzolana, composta da 120 kg di calce idrata per 1 m3 di pozzolana 
vagliata; 

- con malta bastarda di calce, sabbia e cemento composta da 0,35 m3 di calce spenta, 100 
kg di cemento tipo 325 e 0,9 m3 di sabbia; 

- con malta cementizia composta da 300 kg di cemento tipo 325 per 1 m3 di sabbia; 

- con malta preconfezionata di calce naturale, costituita esclusivamente da aggregati di 
sabbie a polveri carbonatiche selezionate in curva granulometrica 0-4, legante di calce aerea 
e calce idraulica bianca. 

 

Protezione degli intonaci realizzati 

Le superfici intonacate non ancora stagionate, specie se esterne, devono risultare protette 
dagli agenti atmosferici (pioggia battente, vento, sole, gelo, ecc.), nelle modalità indicate dal 
produttore, soprattutto per evitare la repentina essiccazione per effetto dell'azione vento e del 
sole. 

 

4. Verniciature e tinteggiature 

 

          Attrezzatura 

Tutta l'attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura 
deve essere sottoposta all'approvazione della direzione dei lavori. 

I pennelli e i rulli devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici 
che si impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare 
impronte. 

L'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo 
idoneo a ogni singolo impiego. 

Tutta l'attrezzatura infine deve essere mantenuta sempre in ottime condizioni di 
funzionamento. Si raccomanda perciò la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo. 

 

Campionature 

L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso 
materiale, sul quale saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i 
cicli previsti in più tonalità di tinte, per consentire alla direzione dei lavori di operare una 
scelta. 

Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un tratto di muratura o un 
locale completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della 
direzione dei lavori. 
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L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare 
l'intera opera da eseguire. 

 

 Preparazione delle superfici 

Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata 
preparazione delle superfici interessate (asportazione di carta da parati, asportazione di 
tempere, carteggiatura, lavaggio sgrassante, lavatura, neutralizzazione, rasatura, 
raschiature, maschiettatura, sabbiatura e/ scrostatura, spolveratura, spazzolatura, 
stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  

 

 

 Stato delle superfici murarie e metalliche 

Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione 
precedente a quello del rivestimento protettivo o decorativo.  

Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di 
malta, grassi, residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o 
wash primer.  

Le superfici dei manufatti lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di 
fondo, nonché prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei. 

 

Preparazione dei prodotti 

La miscelazione e la posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti deve 
avvenire nei rapporti, nei modi e nei tempi indicati dalle schede tecniche rilasciate dal 
produttore onde evitare alterazioni del prodotto. 

 

         Esecuzione  

 

 Tinteggiatura di pareti 

La tinteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, 
ecc., in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione e nei modi indicati dal 
produttore. 

 

 Tinteggiatura a tempera 

La tinteggiatura a tempera, in tinta unica chiara, su intonaco civile, a calce o a gesso, 
richiede: 

- la preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di 
saggina, per eliminare corpi estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di 
vibrazione; 

- la preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con stuccatura di crepe e 
cavillature, per ottenere omogeneità e continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare; 

- l'imprimitura a uno strato di isolante a base di resine acriliche all'acqua data a pennello; 
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- il ciclo di pittura costituito da strato di fondo e strato di finitura con pittura a tempera, dati a 
pennello o a rullo.  

 

Tinteggiatura con idropittura a base di resine sintetiche 

Deve essere anzitutto applicata, sulle superfici da trattare, una mano di fondo isolante, 
impiegando il prodotto consigliato dal produttore. 

Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione, si deve procedere 
all'applicazione delle due mani di tinta, intervallate l'una dall'altra di almeno 12 ore. 
L'applicazione può essere eseguita sia a pennello che a rullo. 

Lo spessore minimo dello strato secco per ciascuna mano deve essere di 20 microns per gli 
interni e di 35 microns per gli esterni. 

 

  Tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio 

La tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio e pigmenti selezionati, per esterni, a 
due strati in tinta unita chiara su intonaco civile esterno richiede: 

- la preparazione del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina 
per eliminare corpi estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli e difetti di vibrazione; 

- la preparazione del supporto mediante spazzolatura con stuccatura di crepe e cavillature, 
per ottenere omogeneità e continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare; 

- l'imprimitura a uno strato di isolante a base di resine acriliche all'acqua dato a pennello; 

- il ciclo di pittura con pittura a base di silicati, costituito da strato di fondo dato a pennello e 
strato di finitura dato a rullo.  

 

 Applicazione di idrorepellente protettivo su intonaco civile esterno 

L'applicazione di idrorepellente protettivo - a uno strato dato a pennello - del tipo vernice 
siliconica in solvente o soluzione di strato di alluminio in solvente - data su intonaco civile 
esterno - su rivestimento in laterizio e simili e su calcestruzzo a vista, per renderli 
inattaccabili agli agenti atmosferici e stabilizzarne sia il colore che la resistenza superficiale 
allo sbriciolamento, richiede: 

- la preparazione del supporto con spazzolatura, per eliminare i corpi estranei e la polvere.  

- il ciclo di pittura idrorepellente, costituito da uno o più strati dati a pennello. 

 

 Verniciatura 

 

 Generalità 

L'applicazione dei prodotti vernicianti non deve essere effettuata su superfici umide. 
L'intervallo di tempo fra una mano e la successiva deve essere - salvo diverse prescrizioni - 
di 24 ore, la temperatura ambiente non deve superare i 40 °C e la temperatura delle superfici 
dovrà essere compresa fra i 5 e 50 °C, con un massimo di 80% di umidità relativa. In 
generale, ogni strato di pittura deve essere applicato dopo l'essiccazione dello stato 
precedente e comunque secondo le esigenze richieste dagli specifici prodotti vernicianti 
impiegati. La verniciatura, soprattutto per le parti visibili, non deve presentare colature, 
festonature e sovrapposizioni anormali. 
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Le modalità di applicazione possono essere a pennello e a spruzzo. 

Nell'applicazione a pennello ciascuna mano deve essere applicata pennellando in modo che 
aderisca completamente alla superficie. La vernice deve essere tirata in maniera liscia e 
uniforme, senza colature, interruzioni, bordi sfuocati o altri difetti e in modo da risultare 
compatta e asciutta prima che venga applicata la seconda mano. Bisognerà osservare il 
tempo minimo indicato dal produttore per l'applicazione fra una mano e l'altra. 

L'applicazione a spruzzo deve essere effettuata prima in un senso e quindi nel senso 
opposto, fino a coprire tutta la superficie. La vernice che deve essere impiegata dovrà essere 
solo del tipo a spruzzo. Si dovranno ricoprire opportunamente le superfici circostanti, perché 
non si abbiano a sporcare altri manufatti. 

Le opere di verniciatura su manufatti metallici devono essere precedute da accurate 
operazioni di pulizia (nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate. Deve 
quindi essere applicata almeno una mano di vernice protettiva e un numero non inferiore a 
due mani di vernice del tipo e del colore previsti fino al raggiungimento della completa 
uniformità della superficie. 

 Verniciatura protettiva di serramenti, telai metallici e tutte le esistenti opere in ferro che 
non siano preverniciate o trattate con antiruggine  

La verniciatura protettiva di  parapetti tubolari o a sezione rettangolare, serramenti, telai 
metallici e tutte le esistenti opere in ferro che non siano preverniciate o trattate con 
antiruggine deve rispettare le seguenti fasi: 

- spazzolatura con spazzole metalliche per asportare ruggine, calamina, sporcizia e sostanze 
grasse, malte, calcestruzzo o vecchie verniciature; 

- applicazione a pennello di un primo strato di antiruggine al minio oleofenolico o cromato di 
zinco; 

- applicazione di un secondo strato di antiruggine al minio oleofenolico o cromato di zinco, a 
48 ore di distanza, sempre a pennello (in totale, le due mani dovranno dare una pellicola di 
minimo 50 micron); 

- applicazione di una prima mano di smalto sintetico, dato a pennello per uno spessore 
minimo di 30 micron; 

- applicazione di una mano a finire di smalto sintetico, dato a pennello per uno spessore 
minimo di 30 micron. 

Per le opere in ferro che sono fornite con la prima mano di antiruggine già applicata, il ciclo di 
verniciatura deve essere limitato all'applicazione della seconda mano di antiruggine e di 
stuccatura e di due mani di smalto sintetico. 

 

  Sola applicazione dell'antiruggine 

La prima mano di antiruggine, a base di minio oleofenolico o cromato di zinco, deve essere 
applicata dopo aver preparato adeguatamente le superfici da verniciare. 

Sulle parti non più accessibili dopo la posa in opera, deve essere preventivamente applicata 
anche la seconda mano di antiruggine. 

La seconda mano di antiruggine deve essere applicata dopo la completa essiccazione della 
prima mano, previa pulitura delle superfici da polvere e altri imbrattamenti, e l'esecuzione di 
ritocchi agli eventuali danneggiamenti verificatisi durante la posa in opera. 

Lo spessore dello strato secco di ciascuna mano non deve essere inferiore a 25 micron. 
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La tonalità di colore di ciascuna mano deve essere differente, in modo da permettere 
l'agevole accertamento dell'effettivo numero delle passate applicate. 

 

Opere esterne in ferro e profilati in genere annegati in getti di calcestruzzo (ferri Bauer o 
Alfen o similari, comprese tubazioni) 

La verniciatura di opere esterne in ferro e profilati, in genere annegati in getti di calcestruzzo, 
deve rispettare le seguenti fasi: 

- spazzolatura con spazzole metalliche per asportare ruggine, calamina, sporcizia, sostanze 
grasse, calcestruzzo; 

- applicazione a pennello di un primo strato di antiruggine al minio di piombo; 

- applicazione di un secondo strato di antiruggine al minio di piombo a 48 ore di distanza, 
sempre a pennello; 

- applicazione di una prima mano di smalto sintetico, dato a pennello, per uno spessore 
minimo di 30 micron; 

- applicazione di una mano a finire di smalto sintetico, dato a pennello, per uno spessore 
minimo di 30 micron. 

 

Protezione 

Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, 
dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita 
sempre in ambiente protetto dagli agenti atmosferici che possono pregiudicare 
l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e di temperatura dell'ambiente 
indicate dal produttore della vernice o della pittura. 

 

 Controllo  

Il direttore dei lavori potrà controllare lo spessore degli strati di vernice con apposita 
strumentazione magnetica. È ammessa una tolleranza di ± 10%. Deve essere controllato 
anche che il consumo a metro quadro del prodotto corrisponda a quanto indicato dal 
produttore. 

Per l'esecuzione delle prove si citano le seguenti norme uni di riferimento: 

uni 8754 - Edilizia. Verniciature, pitturazioni, rpac, tinteggiature, impregnazioni superficiali. 
Caratteristiche e metodi di prova; 

uni 8755 - Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, rpac, tinteggiatura, 
impregnazione superficiale e misti. Caratteristiche di attitudine all'immagazzinamento e 
all'applicazione; 

uni 8756 - Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, rpac, tinteggiatura, 
impregnazione superficiale e misti. Caratteristiche di identificazione e metodi di prova. 

Un'altra norma di riferimento è data dall'ultima edizione del capitolato tecnico d'appalto per 
opere di pitturazione edile-industriale, edito dalla Associazione nazionale imprese di 
verniciatura, decorazione e stuccatura (anvides).  

 

 Smaltimento rifiuti 
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L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il 
prodotto e/o il contenitore. 

In caso di spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come 
speciali, devono essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative 
locali e nazionali in vigore e ottenendo preventivamente l'autorizzazione degli enti preposti. 

 

 Esecuzione di decorazioni 

Per l'esecuzione delle decorazioni, sia nelle pareti interne sia nei prospetti esterni, la 
direzione dei lavori può fornire all'appaltatore, qualora non compresi tra i disegni di contratto 
o a integrazione degli stessi, i necessari particolari costruttivi e modalità esecutive. 

Le campionature devono essere sottoposte all'accettazione del direttore dei lavori. 

 

7. Interventi su strutture in conglomerato cementizio armato 

 

Ripresa di copriferri, risanamento strutturale delle parti in aggetto danneggiate (es. cordoli 
ecc). 

Una volta identificate chiaramente le cause di degrado ed il processo patologico in atto, 
prima di procedere a qualsiasi intervento, andrà valutata la vita residua del calcestruzzo 
carbonato, che potrebbe essere decisamente ancora lunga. In questo caso il calcestruzzo 
può anche non essere eliminato risultando ancora molto lento il processo di ossidazione dei 
ferri di armatura. 

Nel caso in cui si dovesse invece intervenire (calcestruzzo umido, distaccato, fessurato, etc.) 
qualunque intervento di conservazione deve essere preceduto da un’ accurata preparazione 
delle superfici su cui verrà applicato l’ opportuno materiale di ripristino. Trascurare o 
affrontare approssimativamente questo aspetto della procedura di intervento significa 
ottenere un risultato di breve durata. Al momento dell’ esecuzione dei lavori le superfici da 
trattare dovranno presentarsi in modo perfetto. La procedura di intervento prevede operazioni 
di pulitura e bonifica, di consolidamento e protezione. 

 

Pulitura e bonifica 

Il risanamento del calcestruzzo lesionato dovrà avvenire con la preventiva preparazione del 
supporto, mediante demolizione meccanica o manuale del calcestruzzo degradato fino ad 
ottenere una superficie meccanicamente resistente ed adeguatamente irruvidita, si dovranno 
eliminare tracce di sporco, particelle incoerenti e decoese, tutte le parti carbonate ed 
ammalorate, per ottenere una superficie che presenti le caratteristiche idonee di aggrappo e 
rugosità per l’ adesione delle malte, il supporto dovrà essere scevro da parti incongruenti, la 
pulizia del fondo dovrà essere eseguita con spazzola metallica, eventualmente tale 
operazione potrà essere eseguita più facilmente con idrodemolizione. Lo spessore di 
calcestruzzo da asportare dipende ovviamente dall’ entità del degrado del manufatto. La 
profondità dovrebbe essere di almeno 1,5-2,5 cm e ragionevolmente uniforme per tutta l’ 
estensione della zona da risanare. In caso di calcestruzzo carbonato o con una presenza di 
cloruri sopra la soglia critica (0,4% in peso rispetto al cemento) si effettuerà la completa 
bonifica del calcestruzzo ammalorato, scalzando l’ intera zona all’ intorno dei ferri corrosi fino 
a raggiungere il cls sano. L’ operazione avverrà sin dietro alle armature ad una profondità di 
almeno 2 cm o quella equivalente ad un diametro di tondino. La rimozione del calcestruzzo 
ammalorato potrà eseguirsi manualmente oppure, se l’ estensione della riparazione lo esige, 
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con martelli elettrici a basso impatto onde evitare la formazione di ulteriori fessurazioni. Nel 
caso in cui si dovesse applicare uno spessore insufficiente di nuovo calcestruzzo, andrà 
effettuato un trattamento preliminare delle armature di tipo meccanico fino alla completa 
eliminazione della ruggine e far diventare la superficie brillante. 

In seguito alla liberazione del supporto dalle parti incongruenti e quindi avendo messi bene a 
nudo i ferri d’ armatura, e soprattutto in presenza di cloruri, si procederà alla loro pulitura 
tramite spazzolatura accurata di tutte le parti metalliche per ottenere superfici totalmente 
pulite. Le armature vengono in seguito protette con un trattamento anticorrosivo, ponte 
adesivo monocomponente, tipo Sika Mono Top 610 New o similare, la stesura della quale 
dovrà essere realizzata a pennello in due mani, a distanza di 3 h una dall’ altra per uno 
spessore totale non inferiore ai 2 mm. 

In alternativa si potranno utilizzare vernici antiruggine, o meglio, betoncini alcalini antiruggine, 
o mano preparatoria a spruzzo, utilizzando uno strato sottile di adesivo polimerico in veicolo 
acquoso. Questo trattamento, oltre a consentire l’ adesione della malta di ripristino, 
consentirà di evitare la corrosione delle armature nelle zone in cui lo spessore del copriferro 
dovrà essere mantenuto basso. 

 

Consolidamento. 

Il calcestruzzo del copriferro rimosso verrà sostituito con malta monocomponente alcalina 
(che consente la ripassivazione delle armature) con modulo elastico simile al calcestruzzo, a 
ritiro controllato, a base di polimeri sintetici e microsilice. 

Sulla superficie di supporto, dopo averla saturata “ a rifiuto” con acqua, andrà effettuato il 
ripristino del calcestruzzo degradato con malta monocomponente a ritiro compensato tipo 
Sika MonoTop X2  o similare, applicata a spatola anche in più mani fino al raggiungimento 
dello spessore necessario al ripristino delle parti danneggiate. A completamento 
dell’operazione si potranno regolarizzare le superfici con rasatura dello stesso prodotto(Sika 
MonoTop X2  o similare)  per la rifinitura dell’opera di risanamento. 

  

Protezione 

La superficie esterna dovrà essere infine protetta con una rasatura di malta di finitura per 
calcestruzzo, con una pittura o con una vernice. Il rivestimento protettivo deve comunque 
garantire un’ adeguata idrorepellenza e la barriera all’ anidride carbonica; barriera che non 
può essere totale perché comporterebbe anche l’ abbattimento della permeabilità al vapore 
acqueo. Si dovranno pertanto utilizzare additivi quali polimeri acrilici e miscele di copolimeri 
in etilene o xilene previa impregnazione con silani: tali trattamenti sono in grado di conferire 
al calcestruzzo buona protezione ed idrorepellenza. Nello specifico saranno da applicare 
circa 200-300 g/mq di idrorepellente silossanico e, dopo 24 ore dall’ impregnazione, 170-200 
g/mq di pittura acrilica. 

 

. 
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